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iTimmane catastrofe di Modica 
.H|iqwi part ioolarì . 

Pakj'mo 2S — La catastrofe di 
.iilpdiaa, vfìnno causata dall'ingross^rsi 
i|ói,, |̂)e. ^rrenti San'Francoaco e Santa 
,J»tM)5i.„clie,.,trfyeisano la città dall'alto 
.iu.jiasfip. 

La,,.aî tà, .costruita coma una specie 
di (tìiÀteatro, si avvalla al centro co-

,i,ftendo la Modica bpssa dove ai t̂ ova 
la strada pr.inoìpBle. 

Quivi 81 rovesciarono con enorme 
impeto i due torrenti, ingrossati dalla 
lunga.e fibbpndante pioggia, abbattendo 
qualunqùe|9stucolo iii,contra89ero. Terra, 
alberi e,,ma3sl enormi orano trasportati 
convelbcltà stt'aord.naria dalla dumana 
iiQp̂ ,f)iosn, .con rumore asfiordanto, 
abbattendo fabbricati meno resistenti e 

-abitan!,, neir^spu|r(^1n08a. 
..Ideile 0̂ 80 ph^,. resistettero! aLtro-

òiftijidjUfitp, l'a(9qflVìi'ÌlÌ^tt'̂  ..RPr.̂ B « 
flaettre.ei irruppe ovunque, travolgendo 
derrate,'maaserizii', animali'o persone. 

Légi'idaidis'perata egli urli di spa-
jr^nto dogli „uominl elj[6ali ,atiìi})aU si 
confondevano nel gr9.ójl,el] tÌ9);'r,pi;e. 

iiU fracasso. dei'tàoni:'e' 1-bagliori si­
nistri del fulmini rendevatìo piti terri­
ficante le scena spaventosamòhte terri-

Me; 
• .i.Hai,impat8lhilei|a|ipirj3&tBre ,.c[.ualunquo 
, geĵ are .di,̂ ^mto Ùntantochò gli ole-
' menii si' fi/rono calmati, K intanto la 
treàiénda°%pera '-fla^ellatrice era com­
piuta, lasciando di Modica Bassa un 
mucchio di' rovine ohe seppellirono un 
grande numero di cadaveri. 

Le campagne circostanti sono ridotto 
un'ammasso di fanghiglia 

Le vittime umane non sono preci­
sate, si calcolano siano a'cuno centi­
naia. 

I danni materiali ascendono a mi­
lioni. 

.̂ a vittime — I oaday,eri nelle Chiese — 
,|j|jset|^ti nel mare. 
Palermo g^,— Ulteriori notizie dol-

' )'im,ipane disastro, recano che' a Modica 
' i cadaveri sì ricoverano uoils Chiese 

Serenò i impassibile il seppellimento 
él Cimitero, divenuto un pantano, 
Il mare a Pozzallo e a Donnafugata, 

rigetta sulla spiaggia numerosi cada­
veri trasportati dai torrenti. 

Lo vittime ascendono finora a 300. 
Moltissimi sono gli scomparsi e 1 foriti. 

Episodi : Gommaventì, 
Palermo 28 — A Modica vi furono 

molti episodi commoventi. 
Il farmacista Piccitto che si trovava 

io bottega per eseguile |;|,os pj;^scrizione 
,,fece in tempo a trarre dalla farmacia 
la moglie.e ì..due figli e ar<;ampioan-
dosi sugli scaffali, si aggrapparono alla 
catena dell'uncino, della volta, riqia-
.nohdo 11 sospesi per ci.rca un'ora. 
, Una, donna ohe col marito si recava 
a,.lavorare in un poderetto vicino, so­
praggiunta la piena, avrebbe potuto 
salvarsi fuggendo verso la campagna, 
ma al pensiero del perìcolo ddllé" sue 
creature, corro invece a casa, rima­
nendo vittima dell'amore materno. 

'Un giovane la cpi fidanzata dimorava 
in un punto pericoloso, come pazzo si 
precipitò in soccorso della sua adorata, 
ma là piena lo travolse. 
' E chissà quanti Innumerevoli episodi 

'l2 ,fÌ?PEKplOE AL FRÌULI 

di araor'3 e di pietà rimasero sepolti 
sotto il fango che lugubremooto si stende 
sulla città. 

Lo sgombra del,le maqerie. 
Soene pietose - La sooperta dèi cadaveri. 

I danni superelno I ojnqus milioni, 
Palermo S8 — Il disastro di Mqdica 

6 assai più gravo di quanto supp^nevasi. 
Procedo alacremente lo sj;ombro d̂ He 

macerile e della mota; all'eStrizrohe 
dèi cadaveri vi lavorano squadro di 
soldati e caj'abinierì ed upf!trai,/l|c,e)tti 

ĵ dagli ingjsgiièrl. 
II prefetto di Siraou.ia che si trova 

da ieri ;!)era,sui luogo sorveglia le ope-
raeioni, 1 contadini inebetiti vagano af-
fondando.iBolla melma tentando di rin­
venire 1 cadaverii.dei congiunti. 

Il cadavere dèi proprietario del 
«CafTè Notturno» sì rinvenne .abbrac­
ciato a quello della moglie. 

Appena trovasi un cadavere la folla 
ammutolisce. Lo strazio è indicibile. 

Stamane ì carabitiieri arrestarono un 
ladruncolo sorpreso a rubare; a stento 
lo salvarono dalla indignazione. 

Finora si i;inyennero 4S cadaveri di 
.Modicani trajpa'rtati dalla piena. -

In,contrada Donna Fpgft^,3^,,ije,.tro-
Tsrorio altri sedici. 

Le produzione della terra nono i)it̂ -
ramente distrutte; centinaia di famiglio 
sono sei\za tetto. I danni ai calcolano 
a cinque' milioni. 

Sono rovinate le ,case e le opero pub­
bliche costate grandi sacrifici alla pro­
vìncia ed al Comune; le volte dolla 
covertura dell alveo ohe servivano al 
pipnQ,?tradale.,?l̂ i|'ono..t('̂ si)f!r|Js t̂o. dalla 
pipaî ^olî ntO!f)̂ 8,eoo t̂àroBB.«ri bilione. 

La Stromboli in eruzione. 
Messina SS — Lo Stromboli è in 

grande attività. 
I boati si succedono senza tregua. 
Entrambi i crateri vomitano lava e 

e fiamme. 
Notizie da Catania recano che anche 

l'Etna è sempre più minaccioso, 
II cielo è nero. 
Piove dirottamente. 
Lo popolazioni impressionate dai di­

sastri di ijìir.aciiaa 9 Catania, s.ono at­
territe. 

Le notìzie di quello Provincie ;ona 
sempre più desolanti. 

Sì parla di centinaia dì vittimo e mi­
lioni di danni. 

Qui l'acquazzone inondò alcune can­
tine 0 le campagne, ma i danni sinora 
constatati noi^,sembrano molto gravi. 

• « -

Sull'eruzione dello Stromboli si ave-
vano Ieri questi particolari: 

In seguito ad alcune violanti esplo­
sioni, un gran musso di forma quasi 
conica, dell'altezza dì m. 10 e 25 di 
circuito, è apparso in prosaìmità della 
bocca num. 4. 

Alla base di caso e verao il semaforo, 
ai scorge abbastanza bene un'apertura 
di forma ovale, della lunghezza di circa 
,m.. 12, dalla quale due bocche formi-
dabjl| eruttano alternandosi e lancialo 
ii matei'ìalo a straordinaria altezza 

Una di esse, prima di mandare in 
aria (a sua mitraglia di pietre, mostra 
una lingua, di fuoco vivo, affilata, la 

nuove bocche, non avondo mai visto il 
perdonalo dui Semaforo, nf !vaporu ele­
varsi da quella poaizione, né altro segno 
che pAtcsse far sosppttaré l'esistenza 
di bocche anche in calma. 

Dalla morte alla vjta 
iB n̂ianzo eriginale parigino 

•Tutto era chiuso. 
r luoghi rustici, mascherati dal ca­

stellò e dagli alberi del parco, dove-
Vano essere lontani, 
'"• 'Vi sono-'min'uti lunghi come oro. 

, L'amante cercava il mezzp di gìun-
goré'presao colei ohe,,, amava, quando 
una figura dì donna 'si' pose accanto 
glla'flnb^tra intercettando la luce ^ella 
.candéla. « 

"'Bri 11- mopiento. 
""Giorgio, DaVnbert si slanciò fuori dai-
l'ofnb'ra|6Ìié lo proteggeva. 
''' In due salti fd al ìuàî gìne delle doghe. 

,B'UD' jpasso rapido' iràVéraò il ponte 
a 'sèi' archi 'gettato sui fossati''e si 

. trovò sotto il balcone. 
• 'Tosto, coinè se-il suo avficini^rsi 
fq'ssè ' 'stat'o ' avvertito, la -finestra, sì 
apVl.' 

La donna, vista da lontano, ai ap­
poggiò al davaiizàle', oliinaridbsi. ' 

Ancha a Napoli I 
Danni — Vittime — Il Vesuvio minaooia 

Napoli, SS.,— L'impressiono a Na­
poli per il .disastro di Sicilia è grau-
dis-iimu, come potete ^m'muglnare. ' 

I giornali, che ieri rodavano i ppmi 
particolari andarono a ruba. 

Stanotte poi un fortunale vio|entìs-
.simo'si'scatenò nei dintorni di Napoli, 

Ciò aumentò il panico. 
Notizie da Metà 0 da Sorrento re­

cano ohe, durante 11 fortunale, due mo-
lini :Vennero asportati: si-parla di altri 
morti 0' di parecchi feriti. 

Duo bastimenti undarono perduti, e 
si teme ohe tutto re'quip'ag(;io siii àn­
dito perduto. 

Aggiungovl poi che 11 Vesuvio dà 
segni di grande attività, eruttando gran 
copia di lava e cenere. ;' 

Il popolino specialmonte, è atterrito, 
dopo il fortunale di stanotte: nelle 
chiese dei quartieri popolari ai notano 
sceno curiose, come se fòsse imminente 
una grande jattnra. 

IL NUMERO DELLl̂ ' VITTIME 
Roma, SS. — Le ultimo, notìzie ohe 

giungono quid» Catania, da Siracusa e 
dal circondario di. Modica, hanno ve­
ramente l'idea di un.di^a^.tro inandito. 

E' impossibile oslcoìare un numero 
neppure approssimativo' delle vìttime, 
ohe sommano certo a molto centinaia. 

Dai dispacci finora pervenuti ai Mi­
nistero risulta c|)e a Càtaiva ai hanno 
a lamentare una quindicina dì morti 0 
una grande quantità di feriti, soltanto 
in,città; a Modica 170 morti e nel 
circondario 200, con i,n;iumere,volì fe­
riti. 

Si calcola, infine, che il nuntoro dei 
morti, ai],oora sconosciuti, sia di ,gran 
lunga superiore a quello accertalo. 

Era una tromba marina. 
.Ml'uffloio centrale di meteorologja 

non hanno ricevuto notizie anila na­
tura del disastro. 

Sì ritiene trattarsi dì una terrìbile 
tromba marina. 

Il Governo pei danneggiali. 
Roma, 38. — Il prossimo Cpnaiglìo 

dei ministri, prima di ogni altra coaa 
si occuperà dei soccor-si immediati e 
(lei provvedimenti pei danneggiati dei 
disasfri_ di Sicilia. 

Cìuoa'ta sei a farà ritorno a Koma 
Baleozano e disporrà, per l'esecuzione 
dei'lavori di riparazione alle opere 
pubbliche che saranno stimate più ur­
genti 

Ginlitti ha mandato altre 5000 lire. 
Nioolini e Pulci in Sicilia 

Roma, SS. — Dovendo Balenzano 
assistere al prossimo Consìglio dei mi-
ni.stri, venne telegrafato a Niccolìnì 
che trovasi in' Toscanti di recarsi su­
bito a Modica. 

E' partito per la Siftìlia anche il 
sottoprefetto Fnlci. 

"HUMIUTER SE SUBJECIT 
E' noto come i demo-cristiani aves­

sero tentata una ìiupya ripresa àel 
clero umile contro il clero' potènte, 
del programma « libertà e cristiane­
simo » contro l'filtro « vaticano, 0 poli­
tica». E recentemente, nella .riunione 
di S. Marino, il capo'deì dopio-crisliani, 
il focp.HO dòn Murri, aveva data una 
bellicosa inicnaiiìqnp ti qu.ésto, (entatìvo, 
Ma, come già nell'enclolicà Óràves de 
cotnmuni, una nuova condanna doveva 
.venii-e a questo dlvers.̂ vo clericale per 
bocca del cardinale vicario il, quale 
coli una sua Ietterà riprovò e 0,en8urA 
il contegno del Murri e dei suoi seguaci. 

' Ed ieri il Domani d'Italia, organo 
dei democratici cristiani 0 di Don.Mu,rrì, 
ohe fino a pòco fa ne fu direttore, pub­
blicava una dichìiirazione in cui è detto: 

« Il .dovere ci trovi, pronti :, e noi, co­
gliamo subito l'occasione di mostrare 
la'hoatra piena sottomiii^ìone all'auto-
t'ità ecclesiastica ritenendo il nos.tro 
discorso come de^ùb di censura nel 
senso 0 poi motivi per i quali osso è 
parso t'alo all'autorità ecclesiastica e 
ritirandolo dalla airco|az|one »,. 

Quindi la dichìaraziópè,, contìnua 0-
spriméndo i motivi delia sottomissione 
anche di Don Murri: llmiiìiter se sii­
li j enti, " '1.1. I' 

Prevedendo ì commonti ohe il pub­
blico può fai'O a qùtìstà' sbUònaiss'ìone, 
lo steaso Domani d'Italia sijrlve: « Gli 
avversari non intenderanno queato no­
stro atto; 16 troveranno forse anzi de­
bole e riprovevole perché essi non alunno 
che la nostra forza è nell'unità. 

I nostri apiìcì riflettano invece che 
momenti siiiiili a questo che noi tra­
versiamo occorsero nella vita di tutti 
gli agitatori del secolo' scorso, non solo 
ma anche in quella dei grandi partiti 
cattolici d'Irlanda 0 Germania, e che 
segno è promessi! di forza' e successo 
'fu sempre di rimanei'e',' non ostante 
tutto, strettamente uniti alla grande 
famiglia del cattolicismo nella devo­
zione alla santa sede». 

•!!B|!!i!!!MeiaiJ!l. i._JL._.. JJli. .ilU-JU.'..l ' 
sìdoiite dol'"C()'iiltato, il'Benitóf?"C'6r-
rulti, il deji'uti'to Cuzfl., ' '' ''' ' ' 

Tutti gli orato'K fiirouo ap 
simi. 

Quindi fu eseguito un cantico oofn-
moviihto di occ'asibn». ' " ' 

LoBoultóre Canonica tu presentato 
alla Regina 0 alla Duchessa di' Genova, 
che sì co'ngratiilaroiiii'coll'àrtiùta. ' 

' « = : » • • 

La prossima' amniAlà elreàll'itillitat-i 
Si hii da Kòmà che neU'amnifitià ctie 

vorrà accordata in 9CcaàioQC del parto 
delia Kegii'K si c^mp.redderannp, accani 
reati militari,di d'isei'zione 0„reiii'tevza 
alla leva e.mancata p'r93entaii|9,no ,̂jifl|e 
armi. 

.-)S;3< ••• • 

I prossimi Qomizì. sopialisti 
Roma, SS — Il segretariato della 

direzione aocialista ha emanato istru­
zioni circa gli indotti comizi dei quali 
devesi esclusivamente trattare della di­
soccupazione, dol fiscaliumo, delta ridu­
zione spese improduttive, La direzione 
raccomanda dì organizzare questi co­
mizi che riescano imponenti. 

• •i • ,,.,. -y , • - . irin i f'^ corrispondenze sim.10 .d,i-
CUI punta sottilissima oltreoasaa 1 200 I 'IT ^ , 1 » j 
metri. ' ' | wftfe sewpw impersonalmente fli?-

DòVrà certamente trattarsi d̂i' due ! l'Ufficio del riìormle.: 
-wnmmn 

NeM.Oj,.stossc! tempo una voce com-
juossà ^j^se: 

— Giorgio, siete,voi? 
Il cuore dell'amante gli balzò nel 

petto; gli batterono le tempie. 
Era lei. 
Alzò gli ocelli e„ij.is8e: 
— Si, sono io. 

CAPITOLO V. 

Giorgio Dambort nop era imbaraz­
zato per raggiungere colei la cui voce 
10 chlamav'a. 

Por,stringerò, fra le .braccia, quella 
delicata e geritile créatura avrelibe 
arrischiata venti volte la vita. 

Non ve n'era bisogno. 
L'assalto fu presto d_ato. 
Lo atudente; profittando-delle^spor­

genze de! muro, si arrampicò' fino^al 
balcone e, a forza di braccia, lo varcò 
d'un salto. 

Bianca cadde fra le sue braccia, 11 
11 per isvenire. 

Se qualche vagabondo fosse stato 
nascosto-dietro-ài'cespugli piantati qua 
e'-là'attorno al terrazzo,' 0- dietro ai 
-leoni di granito posti come due-seiiti-
uello in capo al ponte, avrebbe'veduto 

due oraiire slanciarsi l'una verso l'altra; 
la - più grande levar l'altra, stretta 
foi;te 1̂ .!}uo. pfljito, e poyt4rla'eiin,|pndQ 
alla citmora, la .cui. finestra.;. si , (|hì,use 
pochi minuti dopo. 

Avrebbe udito inoltre un lieve ru­
more in un fitto di nocoin.oli a cento, 
passi |.dglle dogale. 

Un uomo.,no usci a,metà p.vfltgn.dpifdo 
la testa sotto nn raggio di .Luna, aqf^<s, 
biscia che soi'uta lo spazio prima di 
sijqRi'irsi. 

Poi ?tj5Ìsc!Ò,fuori tutto il oprp,o i 
,Quell'uomo si piantò, î  dj.iio iq.î aeiizo, 

alla fronte; come se ^voss? frugjtto nel! 
, 8up cervello e fattane uscire u,̂ ')deî  
luminosa, e, piogÀito in duo q ciijpjpii-' 

. n^pdp p̂gq,,la,„HiWKagUa, 4»l,le. dVBftJe. 
svoltò ail'apgolo 4el i}fl?iieil.o e 4iaBàr.Te.| 
- Era-Gilles-Pouroaìn, fedele alla sua! 

consegna.' ' "••"' '"" '" ' j 
• Aveva infatti avutoun'idea e andava 

a métterla'ì'n esecuzione. Si vedrà coìne^ 
Là'-'sign'orina'ili Ch'arna,y guardava 

il suo amante con gli occhi pieni'- d: 
lagrime. 

Ê Ti ai era messo giDocnhioni e con-
temprava 'Con doloro ìì volto • dimagrite 
della-fanciulla. 

Le''[lunghe atroci settimane ' di - tu-

STÎ ESA A RE UMBERTO. 
Stresa 28 — Il paese è festante 

straordinariameutn animato; sventola­
vano iiumerose bandiere. Il tempo è 
splendido. 

Dì fronte al monumento a Re Um­
berto, sono erotte tribune elegantis­
sime e un artistico 'padiglione reale, 
fronteggiante il lago. • ' 
' Accolte da'vari senatori e-deputati, 

alle ore 15 giungono la<Régina madre 
e la Duchessa di Genova madre. 

Si toglie subito 0 la tela ijho copre 
il monumento a' Rè Umberto, opera 
pregevolissima dello aoult'ore Canonica, 
formato da un''grando busto delì'tìoin-
pianto^ Re. lPAVi9f!,?fig'i\t»,ila f^eV^'" ""e-
gorìche.''Ue mu'àicim' suonano é la folla 
a9olami\,Tfî ^men1i9.. 

Parlano quindi il, co. Borromeo ,pre-

) ,11,, I, , !l I, 'j'.lil. 1 1, ' 'l'I ! 
quietezze 0 di vergogna vi avevano 
impresso le toro torture con tràccie 
profonde. '' 

— Perdono ! Perdono ! — mormorava 
egli tenendo le gracili mani dì Bianca 
fra le sue. 

— Nulla ho da perdonarvi, Giorgio 
— gli disse con voce' 'spenta. — La 
sventura è che mi'perseguit'a. Fui de­
bole e vile Ne aono punita crudelmente. 
Ma più aoffro per voi e,più vi amo: 
credetemelo. 

Ella sorrìdeva I fra le lagrime. 
I suoi lióeamontì fini e delicati 0-

aprimevano ad un tempo il doloro della 
separazione' fò'i'zata e la gioia di rive­
dere queato amico del cuore, causa-di 
tanti iifi'annì 'per lei, 
' Vi'fù tìijonzìo. 

Chi non conosce questi istanti in cui 
il linguaggio degli occhi umidi e rapiti 
è più eloquente di tutti le- parole ! 

Non v'era bisogno dì vedere a lungo 
questi due esseri per compreiidere che 
si amavano violentemente, per co'sl'dire, 
ohn le loro anime si rincorrevano'tra­
volto da una corrente-irresistìbilo. 

•K, in verità, erano! fatti per comple­
tarsi. ' . ' 

Se ì matrimojii si definissero, non 

Qua laplle ; 
L« L e a * 4nllol«pÌflml«* 

S. Severino delle liatiche SS. — 
Oggi hanno avuto luogo le onoiianze a 
Giordano Bruno col ooncbrso dì 54 a.8-
socìazìoni e 36 bandiere; l'autorità mii-
nioipale non ìntervetine alla cerimoQia 
e vi fu puro uno straordinario ed Inu­
tile apparato dì forza. ' 

Aderirono 20 altre . diverso aseaois-
zioni e gli onorevoli Mestica,* IVàleri, 
Pansinì, Dèi Balzo, Galletti é Stollntl-
Scala. 

Telegrafarono Natan, per la Masso­
neria, ed il sindaco di Nola. 

Alle ore 11.30 un'Imponente corifeo 
percorse le vie principali della simpa­
tica ed ospitale cittadina, 

ÀI suono delle musiche e dello fan­
fare allo ore 13 si scopre la lapide, e 
si inaugura lo stendardo delia Lega 
anticlericale. -

L'oratoi e, on. Soooi, à stato freneti­
camente applaudito ed anche Ruzzinì 
pronunciò uno splendido discorso, 

"•*:» , 
11 dDca deili Atr&zil ia ilierla 

Orano, 27 — Il «Liguria»' cop a 
bordo il duca degli Abruzzi è gi'ànto 
ieri ed ha scambiato le salvo d'usi' obi 
porto. Mentre il < Liguria » entràV.Ji in 
porto, la musica di bordo suonava la 
Marsigliese. Folla numerosa gremiva i 
quais. 

lì duca degli Abruzzi fu ossequiato 
dall'agente consolare italiano. Dopo H-
cevuto le vìsite delle autorità civili e 
militari il duca degli 'Abi-uzzì visitò la 
difesa mobile.. ' 

Le autorità restituiranno la visita 
ufficiale oggi a bordo del v Liguria » 
che partirà alle ore 11 por Alébri giun­
gendovi domani mattina fermandovisi 
48 ore. ' ' 

I VINI ITALIANI IN AUSTRIA. 
Vienna 88 — Nei Cìrcoli polìtici 

sì assicura che non si raggiunse 'l'ac­
cordo circa la clausola dei vini ìiilìani. 
' In massima si stabili di fissare'il 

dazio di Venti franchi al quintale'a'liitti 
i vini importati dall'estero faberiddèi 
solo" limitate facilitazioni ài vini'italiani 
per necesiiità' di taglio con i vini na­
zionali. " " ' ' ' ' ' 
•— - ) e ; s < - • — 

(guanto ,yef|gonò' p.a^ate a l{,riigèr 

si hft da Loû r'ei ctiè Krùgor ricevette 4A| «UO 
ediiòre tié^anii 750,0106 lire'per \i siili Me-
inorie.-'QuoÉta'Romma verrà dall'ei-prefetdeiìte 
ouneaerata alla Bottoicrixioneìn.fiiVQre.detflifiel'ì. 
L» prima edisìone di <lu.qit̂  Mifpiopif.sarà,pG|b-
blìcata' coiitemporfiaeamènt'ó'in iede«9o'e.ìu 
jDgleae. ' '̂ '' "'"' 

-^^iffMllhV^^^Min^^^^^^TTTTlTCTF^ 
tanto secando le convenienze arbìtracie 
del mondo, quanto secondo la' belleaza 
della razzit umana, queste sarobbero .le 
unioni da acclamare. 

Egli forte ed agile, Ĵ ello — oi,iSi 
perdoni questa simiiitadinci troppo mi-

'.tolpgica — come Apollo, s^pza averse 
le pretese, buon figliuolo q baUagliWo, 
franco, bollente come un oi;atero, buono ' 
come dovette esserlo lAdaimo. uscendo 
dalla mano del creatore.. Lei biopda 
come Eva, bianca e delicata, con gli 
occhi azzurri, nn sotiriso, d'angeloisot-
tomosso e rassegi^ato; igentil4..,tutta d^la 
testa ai piedi, dalla punt^ delle .vnghiie 
alla cima, dei .o{>pfllli,j,grwa vivente, e 
idoUsezza. ipcarnata. ' ' 

:,M» li ,separAiVa.\un abisso. 
Egli era il figlio dei fittajuolì, lei 

l'erede dei padroni. 
L'uno era' povero in confronto del-

Gli lorgio Dambort non aveva titoli da 
ì.fll¥ttflr9,,,iw( qgrreàq, di. no??e ^pcanto 

ai, dî ii;̂ n'(i|dì-,J )̂][̂ ig\ia della fidanzata. 
E nqn{}|mpf}o.Jsi ,s^ra.,data a lyi; 

però ili un momento di sorpresa, di 
follia, di c,9lpa. 

Il ',prqgiti|llV.io d,Qn)ìnava anche lei, a 
(Continua). 
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AGRICOLTORI ALL'IERTAI 
Bisogna assolutamente ohe i nostri 

agriooltori si scuotano e badino seria­
mente ad un grave pericolo ohe li mi­
naccia. 

I Titiooltori di Castions si lagnano 
delle noie, ohe loro procura 1 inta-
sione fillosserica, o si afTattloano por 
ottenere che la bassa Friulana nei ri­
guardi fillosserioi, sia dichiarata zona 
abbandonata. E fin qui, nulla da ma­
ravigliarsi. Se ad un povero digraziato 
Capita un caso di vaiolo in famiglia, e 
che questo porti per conseguenza dei 
gravosi sequestri, non v'ha chi ndn 
trovi naturalo ohe i sequestrati se ne 
lamentino; ma quello che pare strano 
e ohe a nostro avviso è assai perico­
loso, si à che i lagni di Castions tra­
vino un'eco fra gli agriooltori non com­
presi nella zona Infetta, o nei dintorni 
della medesima. Si porta alle stelle il 
metodo austriaco, ohe consìste nel la­
sciare liberamente dilagare la fillossera, 
provvedendo ad una rapida ricostitu­
zione, ma l'applicazione dello stosso, 
se in alcuni casi torna opportuna, è 
affatto sconsigliabiie nelle condizioni 
attuali nel nostro Friuli, e ciò per le 
seguenti ragioni: 

1. Perchè le invasioni flllosseriohe 
scoperto in Friuli, nel loro complesso 
di poca importanza, sono tali da lasciar 
sperare che coll'applioazione del me­
todo distruttivo una completa invasione 
della Provincia possa essere lunga­
mente ritardata; 

2. .Perchè, causa le difficoltà poste 
prima d'ora dalla legge per concedere 
i migliori porta-inne.iti americani, sono 
tuttora poco avanzati gli studi intorno 
alle viti americane, in rapporto alle 
speciali condizioni della nostra viticol­
tura; 

3. Perchè il Friuli nostro, (a diffe­
renza per esempio del Friuli austriaco,) 
è in buona parte popolato da vigne di 
recente piantagione, ed oggi in pieno 
frutto, che costarono immensi aaoriflci 
agli agricoltori. Abbandonando il me­
todo distruttivo, queste, in pochi anni, 
sarebbero invase dalla fillossera, donde 
verebbe la necessità di ricostituirle su 
legno americano, con nuovo, ingente 
dispendio. 

Potrei aggiungere molte altre ragioni 
a quelle esposte, ma, per chi pensa al 
problema spassionatamente badando solo 
all'interesse della maggioranza dei vi­
ticoltori, la cosa ci sembra cosi chiara, 
da dispensarmi da ulteriori argomenta­
zioni, Se l'applicazione del metodo di­
struttivo dovesse ritardare di soli dieci 
anni l'invasione generale della Provincia, 
avremmo già guadagnato molti milioni, 
in confronto dei quali sono un nulla 
le poche diecine di migliaia di lire, 
finora spese per ispezioni e per'distru­
zioni, Frattanto noi avremo tutto il 
tempo di prepararci a ricostituire, con 
sicurezza di buon esito e gradatamente, 
i nostri vigneti, senza scosse, senzi 
gravi perturbazioni nell'economia delle 
nostre azienda. 

Notisi che in quest'anno sarà istituito 
in Friuli un nuovo vivaio governativo 
di viti americane, suddiviso in due ap­
pezzamenti, dei quali uno in terre cal­
cari. Il vivaio sarà popolato da tutte 
le migliori viti americane, che furono 
poste allo studio nell'importante vivaio 
delle isole Tremiti, e con questa ma­
teriale prezioso in pochi anni potremo 
prepararci a>icostituìre le nostre vigne 
con quella sicurezza di buon esito, che 
oggi ancora non abbiamo. . 

Che i vivaisti d'oltre confine, i quali 
hanno tutto l'interesse a venderci le 
loro viti, passano desiderare la sospen­
sióne dèi metodo distruttivo, è cosa 
abbastanza naturale, che gli agricoltori 
di Castions si lagnino della loro con­
dizione, è pure umano e giustificabile; 
ma conviene cbe sìa altamente affer­
mato che l'interesse degli agricoltori 
delle zone immuni è. ben altro.., 

Bad'amo di non lasciarci fuorviare! 
L'interesse generale della Provincia è 
uno solo: quello cioè che sia ritardata 
al massimo l'invasione fillosserica, ciò 
ohe. indiscutibilmente si ottiene col me­
todo diatruttivo, né l'applicazione di 
esso esclude affatto che si pensi frat­
tanto seriamente alla ricostituzione delle 
nostre vigne. 

Invero opportuno viene il Congresso 
fillosserico di Conegliano: ad esso i 
nostri viticoltori s'inscrivano numerosi, 
per sostenervi questo, che è un vitale 
interesse dell'agricoltura agraria Friu­
lana. Domenico Peoile. 

Intanassi a cronaoha ppovinclail. 

Cagaidioacogtio 
L'onomatlioo. — Domani, 30, S. Sirolamo. 

Eflaintrlda alarisa. — tS nlumtn 149». 
La vicinia promulga lo Statuto di 

Vito d'Asìo, in cinque oàpìtolì, 

" O R A R I O FERROyUilJO 
y. awiao is 4,t pagina. 

La GCDferiiiiza Fradiiletto a Cifìdale. 
Col treno delle 16 molti udinesi ai 

recarono a Cìvidale per assistere al­
l'annunciata conferenza dell'on, Frade-
letto. La parola dell'illustra conferen­
ziere non era nuova per Udine, ma essa 
è cosi smagliante e fasolnatrìce che si 
move a riudirla come a un sempre 
nuovo ed eletto godimento dello spirita, 

L'on, Fradeletto era scese iermattìna 
dalla nostra Gamia con vivo rimpianto 
per l'ammirazione in lui destata da 
quei siti incantevoli. Ed egli pure si 
recò a Cividale col treno indicato. Vi 
erano anche i rappresentanti della 
Stampa udinese quasi al completo. 

Alla Stazione dì Cividale attendevano 
il conferenziere l'on. Morpurgo, il col­
lega Fulvio e parecchie autorità del 
luogo. L'on. Fradeletto prose postò 
nella carrozza dell'on, Morpurgo e tutto 
il pubblico si diresse alla Sala del 
«Friuli», luogo fissato per la confe­
renza. 

L'ampia sala èra gremita di quanto 
la bella e colta città possiede di più 
intellettuale e aristocratico. 

Notammo il Sindaco cav. Ruggero 
Morgante, il Commissario co, di Bre-
ganze, l'on, Moi-purgo e signora, il R, 
Ispettore Scolastico con signora e figlia, 
parecchi assessori comunali, consiglieri 
provinciali, e vergogna a dirai, tre solo 
rappresentanti del corpo insegnante mu­
nicipale: la squadra dei convittori, il 
Sindaco di S, Pietro prof. cav. Musoni, 
l'avv. PoUis e signora, le contesse de 
Puppi di Moimacoo, sig. Rubini di Udine, 
ecc. 

Alle 17 e un quarto l'on. Fradeletto 
cominciò a parlare. 

Kiassuumere la splendida conferenza, 
sarebbe procedere in un misero tenta­
tivo, poiché l'oratore disse di Yeneiia 
nella storia e nell'arie con una pa­
rola cosi aiata, animata da un soffio 
di poesia cosi profondo che non si può 
costringere in qualche perìodo riassun­
tivo : non si riuscirebbe a dare nem­
meno una pallida idea di quella che 
fu r impressione suscitata nell'animo 
degli ascoltatori, deliziosamente rapiti 
dall'incanto fiorito ad ogni tratto per 
gli accenti dell'oratore, dell'artista e 
del poeta. 

Diremo solo ohe gli applausi che 
avevano salutato l'on. Fradeletto al 
suo apparire si ripeterono scroscianti 
sino alla fine ; e che riscosse speciali 
approvazioni il nuovo maestrevole tocco 
della conferenza a proposito del crol­
lato campanile di S. Marco, quando 
l'oratore riassunse il nobile sentimento 
di Venezia di fronte al grave disastro, 
con questo parole .- < Se non abbiamo 
avuto la virtù di saperlo conservare, 
dobbiamo avere almeno quella di ri­
parare alla nostra colpa ricostruendolo 
intatto». 

Dopo la conferenza all'on. Fradeletto 
fu offerto un banchetta cui partecipa­
rono le autorità e gli amici di Civi­
dale; mentre tutto il resto dei venuti 
da,fuori si riversava a cena per gli 
alberghi e le trattorie. 

La Stampa, al completa si raccolse 
alla « Città di Trieste » dove i colleghi 
di Cividale vollero coU'usata cortese 
ospitalità, l'aro splendidamente gli onori 
di casa. Ottimo il servizio e squisiti i 
vini grazie ai quali arrivò di sorpresa 
l'ora della partenza del treno. 

L'on. Fradeletto tornò pure a Udine 
iersera, e stamattina col treno delle 
11,36 è ripartito per Venezia. 

La iDova aoieiìiiìiifraiione. 
S a n Danie la , 28. 

Ieri sera alle 20 e mezza si radunò 
il Consiglio comunale dopo le nuove 
elezioni. 

L'aspettativa era grandissima e si 
manifestava ooll'affollamente della sala 
e delle adiacenze. Fungeva da sindaco 
l'ass. anziano sig, Cedolini, il quale 
diede il benvenuto ai nuovi rappre­
sentanti ed ebbe pardo speciali di af­
fetto e di stima per il oons. Hrasmo 
Franceschinis perchè combattente fidato 
della democrazia e amico di San Da­
niele della qual terra può dirsi figlio. 

Lo parole dell'ass. anziano vennero 
coperte da lunghi applausi. 

Rispo.se il consigliere Franceschinis 
dicendosi orgoglioso di far parte del 
Consiglio comunale di S. Daniele paese 
di patriotti che gli ricorda tristi e 
liete vicende della sua famiglia. 

Padsa quindi a spiegare quali dovreb­
bero essere secondo luì i capi saldi 
dell'amministraziane democratica, pri­
missimo fra quelli il miglioramento 
dell'istruzione, unico argine all'inva­
dente clericalismo. 

Afferma ohe l'umministrazione comu­
nale è sorta dal voto popolare che 
rappresenta quindi la grande maggio­
ranza che ha diritto a un governo li­
berale. Ricorda, fra gli applausi del 
pubblico, là nuova opera del ponte a 

Pinzano che mercè l'intelligente so­
lerzia del sig. Cedolini sarà presta un 
fatto compiuto e porterà utilità grande 
a S. baniele. 

Il cons. Franceschinis durante e dopo 
il discorso fu fatto segno a vive dimo­
strazioni di affetto. 

Si procedette quindi alla nomina della 
nuova amministrazione. Riuscì eletto 
sindaco all'unanimità tranne una scheda 
bianca ed una data all'avv. Àsquini, il 
sig. Cedolini. Alla proclamazione di 
questo nome il pubblico scoppia in 
grandi applausi e grida di Viva Ce­
dolini, Ad assessori effettivi risultarono 
eletti Geinat Paolo — Gentili Giuseppe 
— Angeli Antonio — Bianchì Felice. 

A supplenti Menchini Domenico — 
Pellarini dott. Ciro. 

Su proposta del cons. Franceschinis 
e del Sindacò non vengono accettate 
le dimissioni del cons. Nicolò liainis. 

Air uscita dal palazzo comunale la 
folla fece al Sindaco Cedolini una nuova 
ovazione. 

Lat iasna , 27 ~ Cose del Comune -
(D) - Ieri il Consiglio comunale di­
scusse in prima lettura il Preventivo 
1903, presenti 13 cons., assenti Berteli, 
Martin, Martinis, Peloso-Gaspari, Pì-
cotti, Samnelli e Zuzzi. 

Sulla maggior spesa per la manuten­
zione del cimitero, perchè in seguito 
al rialzo del medesimo gli scoli non 
funzionano bene, il cons. Penzo trova 
di dover deplorare ohe ciò non siasi 
previsto durante il lavoro, che cosi si 
sarebbe risparmiata la maggior spesa 
di manutenzione. 

Sui mercati il cons. Costantini pro­
pone che cadendo il morcordl in giorno 
festiva, il mercato si abbia ad anteci-
pare al martedì. Dopo breve discus­
sione la proposta viene presa in con­
siderazione. Circa all'aumento dì una 
stanza che si rendo necessaria nelle 
scuole comunali, il cons. Rossetti vor­
rebbe che si pensasse allo studio dì un 
nuovo edificio, del quale sì sente il 
bisogno. Suil'acqua potabile, il cons. 
Renzo appoggia l'impianto di una pompa 
nel palude, come viene chiesta da que­
gli abitanti. Vengono all'uopo stanziate 
lire 800. All'art, strade e viabilità, il 
cons. Costantini domanda venga ripa­
rato allo sconcio degli allagamenti di 
alcune vie dal paese, in seguito a piog-
gie dirotta, e ciò sia coll'espurgo degli 
scoli esistenti, sia coll'aggiunta di tom­
bini ausiliari. Si stanziano lire 1815. 

Sullo stanziamento di L. 100 annue, 
come contributo all'istituzione di una 
cattedra ambulante di agricoltura, il 
cons. Durigato non trova giustificato il 
concorso del comune, poiché in 4 prov. 
del Veneta queste cattedre sì sono i-
stituito senza concorso dei comuni, ma 
solo coi conributi del Governo, delle 
Provincie, dello Camere dì commercio 
e dei circoli agrìcoli. Il cons, Morossi 
appoggia lo stanziamento, perchè crede 
di grande utilità le cattedre ambulanti 
e perchè bisogna incoraggiare le belle 
iniziative della benemerita associazione 
agraria friulana, e farebbe cattiva im­
pressione il voto contrario del Comune 
di Latisana, ove si. riunirono già al­
l'uopo i sindaci del distretto, dichia­
randosi favorevoli. — Lo stanziamento 
viene approvato con voti 9 favorevoli 
e contrari 3, Durigato, Penzo e Rossetti. 

Il preventivo viene approvato all'u­
nanimità. 

Venerdì seduta del consìglio, per di­
scutere il seguente ordine del'giorno: 

Preventivo 1903 (lì lettura) — No­
mina di un assessore in sostituzione 
del rinunciatario avv. Morossi — No­
mina del Direttore, di un membro ef-
fet. e uno supplente dell'Ospitale — 
Nomina della Commissione elettorale 
~ Nomina di 3 membri della Congre­
gazione di carità, 

S. Giorpia di IIOBaa*9, 28 — 
Le barbabietola. — E' terminato allo 
zucoherifloio di S. Giorgio di Nogaro il 
lavoro dì raccolto e di spolpamento 
delle barbabietole. 

La produzione fu di 120,000 quintali 
di barbabietole che diedero oltre 14,000 
quintali di zucchero e cioè l'otto per 
cento netto. 

Toppe di Zuino, ,28 - Piaci-
ooltura. — Il prof. Levi-Morenos di 
Venezia fu qui ieri nelle vaste e flori­
dissime tenute del co. Co'rinaìdi. 

Quivi il valente professore esaminò 
attentamonte i vari allevamenti di pesce 
dichiarandoli di ottima manutenzione e 
secondo i dettami della scienza. 

Il Congresso delia Dante Alighieri. 
Udina sede dal prosalma Congresso. 
Siena S8 — Nella seduta ant, del 

Congresso della Dante Alighieri venne 
confermato per acolamazione a presi­
dente del Comitato centrale il senatore 
Villari. 

Quindi ai procedette all'elezione dai 
venti membri del Consiglio centrale e 
dei revisori dei conti. La signorina 
Pons fece una conferenza sopra le im­
pressioni riportate nella sua visita ai 
varii paesi della Svizzera o sulle con­
dizioni degli emigranti italiani. 

Nella seduta pomeridiana sì procla­
marono eletti a membri del Consiglio 
centrale il deputato Rava, Galanti, la 

'siignorina Pons, San Minìatelli, Dal Me­
dico, Pullè, Nathan, contessa Pasolini, 
Schiavi, D'Ancona, prof. Romano, prof. 
Eccher, Colerla, deputato Gianturco, 
prof. Serafini, deputato Guicciardini, 
prof. Tommasinl, deputate Pascolato, 
Piooardi o Barbara. 

Furono eletti a rev seri Franchetti, 
Oìglìotti e Fraoassetti. 

'Vienne scelta a sode del Congresso 
del 1903 Udine, raccomandando pel 
1904 di scegliere Napoli. 

Il Congresso ha terminato i lavori. 
I Comuni a la Dante . Il Co­

mune di Canova si è ascritto fra i soci 
ordinari del Comitato di Udine. 

Alla Camera del Lavoro. 
Associazione fra impiegati privati. 
Nella numerosa assemblea tenuta sa­

bato sera per la nomina delle cariche 
sociali, risultarono eletti a comporre il 
Consiglio direttivo i signori Zilotti En­
rico, Fabris Lino, Galanti Efisio, Sgo-
bero Edgardo e Lìmonta Umberto; a 
cassiere Scublì Pietro; a revisori dei 
conti Valerio Italo e Tullio Luigi. 

L'SSDOÉil 

La buca dei reclami. 
Of ««Ivono ! 
In Vicolo Sutti (Via Superiore) fino 

da tempo fu introdotta — però a 
sola metà del vicolo — la chiavica e 
rifatto alla .buona di Dio (come si dice) 
il primitivo parziale cìotolatto. Buona 
parte però del vioolo medesimo, e pre­
cisamente quella all'estremità di. po­
nente, venne lasciata tale e quale, e 
cioè in uno stato quasi selvaggio, perchè 
priva dì acciottolato e letteralmente 
occupata da una quantità di erbaccia 
che danno adito a depositi di vario 
nature, tali da costituire un vero im­
mondezzaio, con grande delizia del naso 
dì quegli abitanti. I medesimi quindi 
reclamano venga provveduto a tale 
sconcio, facendo inoltre presente essere 
indispensabili applicare una lampada nel 
ptnto ove detto Vicolo Suiti forma an­
golo colla Via Giovanni Micesio, es­
sendo quest'ultima completamente al 
buio. 

Alcuni abitanli di Vicolo Suiti. 

Eati>axioni dal pog io L o t t o 
del 27 settem, 1902. i 

Venezia 5 11 38 52 58 i 
Bari 44 74 84 53 56 
Firenze 59 78 77 37 3 
Milano 53 6'i 31 13 62 
Napoli 87 28 3 45 33 
Palermo 6 4 56 22 26 
Roma 33 80 67 48 68 
Torino 31 82 3 34 45 

(Continuaxions), 
Riparto 1' — INDUSTRIA, 

Sezione Vili.» 
Mobili e utensili in metallo 

Classe 1 — Mobiglia in ferro ed 
altri metalli — a) Mobili in ferro di 
ogni genere; bj Casse-forti, serrature 
di sicurezza ed accessori ; e) Lavori 
artiatìci in ferro, ghisa, bronzo ed altri 
metalli. 

Sezione IX." 
Minuterie, fiori artifioiali, . 

oggeiU di fantasia 
Classe 1 — Lavori di oreficeria in 

genere ed a cesella. 
Classe 2 — Fiori artificiali di staffa, 

di cera, di carta, ecc. 
Classe 3 — Oggetti di fantasia in 

genere. 
' Diviaìone IV.* 

Industrie delle sostanze alimentari 
Sezione I.» 

Farinacei e derivati 
Classe 1 — Farine dì frumento, 

granoturco, segala, sorgo, ecc. 
Classe 2 — Prodotti del fornaio, 

pastaio e pasticciere. 
Sezione II.* 

Conserve, carnami e salsamentarie 
Classe unica — aj Salsamentarie, 

carni in conserva, salumi, ecc.; b) 
Frutta e legumi in conserva ; e) Pesce 
in conserva. 

Sezione III.* 
Classe unica — Prodotti della bar­

babietola e raffinazione dello zucchera. 
Divisione V." 

Pubblioazioni riguardanti l'industria 
ed il oommeroio. 

CintiKua. 

Ai poptatopi da l ie Obbliga-
acioni f eppov iap ie i ta l iane S 
pap o e n l o . Presso l'agenzia del 
Tesoro locale giunse l'ordine e l'istru­
zioni per avviare l'operazione della 
conversione delle Obbligazioni ferro­
viarie italiane 3 % >>' tanta rendita 
nuova 3 \', '/»• 

La domanda deve essere fatta dai 
detentori annuenti alla conversione 
delle Obbligazioni, presentandola al­
l'ufficio del Tesoro locale, come per 
comodo degli interessati questa opera­
zione verrebbe eseguita gratuitamente 
dal Cambio Valute Giuseppe Conti per 
loro conto, e darebbe loro esaurienti 
spiegazioni che in merito venissero 
domandate. 

Colpita da mniopa. La signora 
Rosa Marignani-Grassi levatrice in via 
Cussignacco, ó stata jer l'altro colpita 
da paralisi. Le sue condizioni purtroppo 
si sono andate aggravando, destando 
un atrettuoso interessamento in quanti 
la conoscono. 

Al figlio, collega Libero Grassi, l'e­
spressione delle nostre condoglianze o 
l'augurio che la sua cara inferma mi­
gliori. 

Congpogaziona di CapKà 
di Udine. 

Sussidi a domìoilio usi ineie di agoito TOOS: 
da L. 3 « 6 In conUuti N. 597 par L. ti70.— 

id. 6 a 10 id. 204 id. I46a.-
id, 11 a ao id. « id. _1«6.— 

Totale if. SÌA' por L. 405».— 
RaiioDi alimentari pranao 

la Cttoina popola» „ Ì3 , 140,30 
Par douiaanti preaio 1-

•tituti a tenntari • 14 , 933.05 
Per cinti ad altri oggetti 

ortopedioi „ 4 > 16.80 

Totale N. 851 L. 4444.06 
Riporto dei mesi precedenti „ SS3S3.85 

Totale L 36607.80 
Esami alla Sonala Taonloa. 

Gli esami della sessione autunnale in-
eominoleranno iniquesta scuola il giorno 
6 ottobro p. V. alle ore 8. 

Se, ne eccettuano gli esami d'ammis­
sione alla prima classe, cbe iucomin-
cieranno alle ore 8 del giorno 11 ot­
tobre. 

Il ritardo è dovuto alle ripar̂ azioni 
che si stanno facendo nel locale della 
scuola, pei' lo quali si richiede ancora 
qualche giorno ad esse e ultimate. 

Le lezioni comincieranno regolar­
mente alla mattina del giorno 16'ottobre. 

La Banda dal 19°, Al ' primo 
concerto dato ieri sera dalla Banda 
del 79° assisteva numeroso pubblico 
malgrado una fredda brezza'autunnale 
disturbasse non poco. '. ' 

Piacquero molto e furono applauditi 
vari pezzi dello splendido programma 
eseguito a perfezione. 

La Banda bene affiatata crediamo che 
sia la migliore che fu a Udine dopo la 
celebre Banda del 46'. 

La dirige il bravo maestro Aacolese 
ed ha già ottenuto in parecchi con-
coraì vari e meritati premi. 

La a a g p a di Fa la t to . Ieri, fa­
vorita da un tempo splendido, sì celebrò 
la tradizionale sagra a Feletto. Le giar­
diniere che facevano aeî vizio a porta 
Gemona erano addirittura prese- d'as­
salto. Folla numerosa in tutti gli eser­
cìzi e animatissima fu pure la festa da 
ballo che si protrasse fino alle ore pìc­
cole della notte. 

S o n n o f a t a l a . Questa mattina 
verso le 8 fu trovato nella nostra sta­
zione in un vagone di prima classe 
placidamente sdraiato in braccia a Mor­
feo certo Spalclni Luigi, d'anni 20, da 
Porcia. 

Venne arrostato e trattenuto a di­
sposizione dell'autorità di P. S. in at­
tesa d'informazioni sul suo conto. 

Ciolìsta diagpBxiato. L'altra 
sera Ermenegildo Conti di Domenico 
l'anni 24, pittore, da Udine correndo 
in bicicletta accidentalmente cadde-

Dovette essere medicato all'Ospitale 
per escoriazioni alla faccia e contusioni 
alla spalla sinìslra. 

Guarirà in giorni 10, 
JInoopa il passo fapitope. 

Siamo pregati dalla famiglia del Giro­
lamo Bastianello di rettificare, la cir­
costanza ch'esso fosse stato licenziato 
daila amministrazione ferroviaria inse­
guito ad un furto avvenuto sulla stessa 
lìnea dov'egli viaggiava e malgrado l'as­
soluzione del Tribunale. 

Sta invece il fatto che, per una in-
3uboi;dinar.ioao sua verso il caposta­
zione di Udine cav. Pracohia — era il 
1888 — il Bastianello fu trasferito a 
Verona. Egli, piuttosto subire una in­
giustizia (reputando ingiusto il trasloco) 
si dimise per far valore 1 suoi diritti 
e purtroppo tale causa trovasi tutt'ora 
in pendenza. 

Dunque non fu lìconziato, ma si è 
dimesso da solo e non si tratta già dì 
furti, ma di una seipplice insubordina­
zione. 

Tanto per la verità. 

http://Rispo.se
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Stamane a p p r c n d i a m p c b e r i n f e r m i e r e 
ferito Basso G. B. è no tevolmente mi­

g l io ra to . 
Il Bas t ianel to cont inua ai) ag i ta rs i 

cosi da dover lo sempre t e n e r e sot to 
gevera sorvegl ianza . 

Par misure di Pi $• venne 
ier i a r r o s t a t o c e r t o Brasi Emi l io , di 
anni 3S, di Roggio Calabr ia , sp rovv is to 
c o m p l e t a t à e n t o d i mezzi di occnpazione. 

8 b a i > n i * > Saliuto soi'u venne ro 
posti in cot i t ravvenziono p e r c h è colti 
m i s ta to di ubbr iacchezza moles ta e r i ­
pugnan te il m u r a t o r e Corradioi F r a n -
OGsoo da TolmezzQ, Franzol ini V i t t o r i o 
d 'anni 3 6 e Sopracol le P i e t r o d 'anni 39 
da Udine, 

Ie r i s e ra a l le 7 , Rizzi P i e t r a d 'anni 
31 e Minott i Giuseppe d'anni 26 . 

flli'Ospadale, venne ques ta m a t 
t ina a l le 6 visi tato Cblopris F r a n c e s c o 
d 'anni 2 8 , di Angelo , di qui, m e d i a t o l e , 
pe r contus ioni ed escoriazioni alla 
faccia, guar ib i l i en t ro c inque g io rn i . 

— Pit i t a rd i , al lo 0, venne medica to 
Ca ine ro Qio. Ba t t a , d'anni 52 , fu Giu­
seppe contadino di Hemanzacco , por 
f r a t t u r a al tei'zo infer iore del pe rone 
s in i s t ro , r i po r t a t a acc iden ta lmen te e 
g iud ica ta gnar ib ib i le en t ro 20 g io rn i . 

U M p s d u o e l u « 1 : a * a « a a i > p « 
• h * m a a « a * « ( E' mor to nella t a rda 
e t h di anni 8 3 Giovanni F ina rd i , o r iundo 
de l la Lombard ia , ma d a o l t r e 4 0 anni 
d i m o r a n t e a Udine. 

Il F ioa rd i , r e d u c e dal le p a t r i e ba t ­
tagl ie , e ras i r ido t to a fare il l u s t r a ­
s ca rpe su l l ' angolo del Caffè Corazza. 

Egl i (u un pa t r io ta , prese p a r t e nel 
184B a l la memorab i lo difesa di Osoppo 
ed al la c ampagna pos te r iore di Venezia. 
E r a g e n e r a l m e n t e noto e godeva di nna 
c e r t a popolari t i t . 

Buan« iwanxa. 
' Offerte fat te allu Congregaz ione di | 
Càrit l t in m o r t e di 

Tomada cav. G. B., di Mortegliaoo : Faccìnt 
Ani. di Oiater3R lire 2, Ferqglio D r Angelo 1. 

Pasqulift cav. Antonio ; Bearzotti Firmano 1. 

Alla < Dan te Alighieri » in m o r t e di 
Antonio oav. Pwqualig : Lorooxi ingegner Rlo-

oardo lire 5. 

Bollettino dello Stato Civile 
dal 31 al 27 uUembre 190SI. 

ìfaseite, 
Nati vivi maschi 12 femmine 7 

, morti „ — , ,1 
Bepoeti , 2 » 

Totale N. 32 
JPubbUstttioni di matrimottio. 

Liberate Fontani facchino con Maria Stefa-
hnttl casalioaa «- Oluaeppe Tortolo aoeohìere 
con Lucìa Tropina cwalinga - Arturo Bpai-
sali maechiuìBta con Anna Fonn ea^alioga ~ 
Olueeppe Sacoomano agricoltore con Maddalena 
hloretti mrva. 

UaìHmoHi. 
Oiovaaat Cantoni agente di commercio con 

Teodolinda Zam'paro civile — Gaetano Oslìuaiì 
impiegato privato con Matilde Oasparlol sarta 
— Paolino Del Metitre sarto con Mirra Lugo 

- aaealinga — Giovanni Battista Pittioni^ poasi-
dente con Maria Sardi casalinga — Giovanni 
Cbittaro facohino con Maria Gobbo serva — 
Lino Antonini perito con Olga Pellegrini agiata. 

iiorti a domieilio, 
Amìnt* Etimi di Bnricp di mesi 1 — Elisa-

"tMtta Betgamtni-Prina fu Luigi d'anni 83 casa­
linga —- Maria Bsrbettì fu Francesco d'anni 9 
ièolara -~ Otello Gola di Lucio d'anni t e mesi 
A — Orsola Nardìni-Bernardis fu Antonio d'anni 
t a cwalinga — Adele Valle di Bugenio d'anni 
Si caaaiitifca -^ Qiaseppina Sàndria dì Giuseppa 
di masi II — Umberto Barbetti di Luigi d'anni 
l — Eliseo Hiohelntti di Gio. Batta d'anni Z e 
•Mai 10 — Carmela Valent di mesi 5 — Qiu-
aeppin&..CIocohìatti di Giuseppe d'anni 19 con­
tadine. . . . 

. Xprti HilVOipUaìe cioiU, 
Domenieo Oolosstli fu Giovanni dlanni 4B 

braerJaute — Giuseppe Londero tu Giacomo 
d'anni ti agricoltore — Gabriele De Sabbata 
te Giuseppe d'anni 03 fabbro ~ Italia Totis 
di Lni^ì d'anni 37 sarta ~ Natale Mingotti fu 

' liomeuioo d'anni 87 merdaio girovago. 

Totale N. IS 
del quali 8 non appartenenti al Comune di Udine. 

. . . (ftk.SS0ai.A.Z3I01:TX-
' (Inserzioni a pagamento). 

La Sooie tà Anonima del T r a m v i a a 
caval l i di Udine comunica che dal l .o 
Ottobre p . T. a n d r à in v igore l ' o ra r io 
i n v e r n a l e . 

Soc i e t à f r iulana dei ve te ran i e reduci 
da l la pa t r i e bat tagl ie in l id ine . I soci 
sono invi ta t i ad iu te rven i ro , fregiat i 
de l le medag l i e , ai funerali del ve te rano 

F i n a p d l G i o v a n n i 
(uno dei difensori di Roma nel 1849), 

c h e a v r a n n o luogo oggi 2 9 s e t t e m b r e 
a l le o r e 4 pom. pa r t endo dal Civico 
Osp i t a le . 

Udine, 99 settembre 1902. 
La Presidenza 

Amelia Leonesi , E l v i r a Romagnol i , Lina 
Sulpizi — N . 16 oo r i s t e . 

Signori : Antonio Be r l i n i , F rancesco 
Gargano , Giuseppa Pasqu ino , Umber to 
Franzin i , I ta lo Be r l i n i , P i e t r a Achenza, 
Gustavo B<)i'tiiii, Guido Gianni , Dome-
Ilice De Fa l ch i , V i t t o r io Manfrin — 
N. 10 cor i s t i . 

Maes t ra conce r t a t r ioe e d i re t t r i ce 
d ' o r ches t r a Annina Cappell i . 

Due sugger i to r i , d u e macchinis t i , 
s a r to , a t t rezzis ta , p a r r u c c h i e r e , ecc . 

Mercoledì avrit luogo la pr ima rap­
presentaz ione con la g raz iosa opere t t a 
l OranalieH 

Teatro Nazionale. 
Ques ta se ra al le o r o 8 p. si r app re ­

senta la b r i l l an te za rzue la io un a t t o 
e 5 quadr i in t i to la ta < La g ran via », 
con Fttcaoapa cava l i e r e di grazia e 
Ar lechino fannullone f ' p r e c e d e r t i ' la 
zarzuela la r id icce la commedia in 3 
atti : « La g ran g i o r n a t a di Faoanapa 
servo d'un i m b r o g l i o n e » . 

Terribili rìTelaziooi foresiiire 
• o l i a n o e t p a i g n o p a n z a l 

La Camera dei r app re sen t an t i di W a ­
shington h a vo ta to il 37 maggio di 
ques t ' anno un proge t to di legge sulla 
jjnmigrazionu negli S ta t i unit i , e al Se­
nato la Commissiono h a r i fer i to favo­
revolmente , ond 'ò mol to probabi le ohe 
en t ro l 'anno diventi un p rovved imento 
definitivo. 

Il diHegno, di iniziat iva dell 'on. Sha t -
tuc , passò al la C a m e r a con un 'agg iun ta 
del deputa to ITnderwood, che respinge 
inesorabi lmente gli analfabet i dagli 
Stat i Uniti . I! Sha t tuo non voleva p ren­
de r l a in cons ideraz ione , temendo l 'op­
posizione di co loro o h e h a n n o l ' i n t e ­
resse di agevola re l ' immig raz ione e 
premendogl i in tan to di e sc ludere dagli 
Stat i Unit i gli ammala t i , gli idioti, i 
pazzi, gli opilet t icl , e s egna t amen te gli 
ana rch ic i , é di c rosce rò la tassa degli 
immigra t i ammessi . Ma se la Commis­
sione del Senato fosso disposta ad ag­
g iungerv i anche gli analfabet i , come 
hii fatto la C a m e r a dei r appresen tan t i , 
il Sha t tuc ha sugge r i to , per r i sparmio 
di tempo e di spesa , di a s sogge t t a r e 
all 'ei iame i soli emigran t i appar tenen t i 
a l la nazionali tà , c h e abbiano dato nei 
t r i enn io p receden te una media di anal-
tabet i supe r io re al 10 per 100, 

Ora dai prospet t i del Commissar ia to 
de l l ' emig raz ione degli Sta t i Uniti si 
t r aggono ques t i dati , I numer i non 
gove rnano il inondo, ma secondo ohe 
diceva Goe the , m o s t r a n o c o m ' è gover ­
nato , 

Qui si vede c o m e l ' I t a l i a dal 1860 
In poi abbia g o v e r n a t o una generaz ione 
0 mezza dei suoi figli nel sup remo 
compito d e l l ' i s t r u z i o n e p r i m a r i a ! 

Immigranti ohe s a r e b b e r o sottopoeti a l ­
l ' e same. 

Arrivali Pnvenf. 

Saxionaiità n>( < inalfabeti 
ultimo 

triennio 1901.1902 

inalfabeti 
ultimo 

triennio 
Italiani (sud) 116,704 48.8 
Turchi 135 54.3 
Ruteni B.288 46.7 
Portoghesi 4,176 46.8 
Croati e Sloveni 17,928 34.0 
Salgari, Serbi e Montenegr. 811 33.5 , 
Lituani 3,815 33.3 
Rnmeni 791 80,8 
Dalmati, Bosniaci ed Brzog. 732 28.9 
Folacehi 43,617 88.7 
Slovacchi S9,343 86.1 
Greci 5,910 £0.2 
Russi 690 17.0 
Ebrei 58,098 16.8 
Italiani (nord) «,10S 11.6 
Magiari 13,211 10.8 

Totale 327,23S 

Immigranti ohe sarebbero esonerali dal­
l'esame. 

Spagnnoli 
Olandesi e Fiamminghi 
Giapponesi 
'Tedeschi 
Francesi 
Irlandesi 
Gallesi 
Boemi 
Fieni 
Inglesi 
Scozzesi 
Scandinavi e Deneei 

1,202 
3,299 
^,240 

34,742 
4036 

30,104 
674 

3,766 
9,01)9 

13,48A 
2,004 

40,277 

7.9 
6,2 
6.0 
8.4 
8.2 
3,1 
2.6 
1.6 
1.6 
1.2 
1,0 
0.4 

« tut t i i paesi . Si può f rancamente atd-
« m e t t e r e che la istruzione non à ga­
in raiizia di c a r a t t e r e , più di q u a n t o la 
< mancanza d ' is t ruzione lo sia di dKo 
« n e s t b ; ma è indubi ta ta che 1' lf.tru-
« z i o n e cost i tuisce la base fondamenta le 
< di qualsiasi p rogresso m o r a l e e inte i -
c l e t t u a l e a . Il c h e ci p a r e egreg ia­
m en t e de t to e in tendiamo le ragioni di 
una nazione in BoTe ohe si vuol sai-
varo dal conta t to de l l ' ignoranza asso­
lu ta . 

Ma gli effetti sa ranno funesti a l ­
l ' I t a l i a ; essi significano la esclusione 
di buona p a r t e della emigraz ione no­
s t r a dagli Stat i Unit i . O r a è noto ohe 
la emigiaz ionu nel Drasi ln t r o v a dif-
flcolttt graviss ime pel t r a t t e n i m e n t o 
d u r o iniìit to agli e m i g r a n t i ; ohe l 'Ar­
gen t ina à in un per iodo di crisi e di 
sovrabbondanza momentanea di s t r a ­
n i e r i . Quindi si spiega la r ag ione de i -
de l l ' impeto , spontaneo della c o r r e n t e 
d e i r e m i g r a z ione i ta l iana ve r so gli Stat i 
Uni t i , ce rcandovi co l locamento o gua­
dagno menu difficili fra que l la fiorente 
g ioventù del mondo! I! nos t ro P a e s e 
h a bisogno di ques ta valvola di sicu­
rezza, cbo è ne l l ' emigraz ione , e gli 
p rocu ra r icchezza , dando modo di vi­
ve re a una popolazione e s u b e r a n t e e 
sproporz ionata ai mezzi di sussistenza. 
E o ra vi 6 il per ico lo momentaneo che , 
se la legge di cui si par la , passorii, la 
nos t ra emigraz ione sia resp in ta dalla 
sede piti oppor tuna ne l l ' o ra p r e s e n t e ! 
Ce r to il minis t ro degli affari es ter i si 
adoperjt pe r vede re so sia possibile di 
t e m p e r a r e pe r gli i tal iani l'effetto del la 
legge, di o t t e n e r e un t e rmine a lmeno 
di un quinquennio al la sua applica­
z ione . 

Ma a che va r r ebbe se il Governo e 
il P a r l a m e n t o non si pongano ser ia­
mente a s r ad i ca re la piaga del l ' anal fa­
bet ismo, non aur ino la esecuz ione del la 
legge su l l ' i s t ruz ione p r i m a r i a obbliga­
tor ia 0 non p romovano nel Mezzodì lo 
scuoio domenicali e se ra l i pe r gli 
adu l t i , a metodo a c c e l e r a t o ? 

P e r r agg iungere ques to in ten to ò 
uopo spenderò di più od 6 vano spe­
r a r e che i Comuni del Mezzodì d ' I ta l ia 
t rov ino i mezzi adegua t i . Son pover i , j 
non possono t o r t u r a r e di più i cont r i ­
buent i e occor re un a iu to cospicuo e j 
i n t e g r a t o r e dello Sta to , 0 rassegnars i , ' 
a l l 'analfabet ismo in permanenza , che- | 
fra gli a l t r i gua i , ch iude a l l ' emigra i 1 
ziono la via più f rut t i fera degli Sta t , ' 
Uni t i , 0 spenderò suiiito mol to di più 
con impoto giovani le r i gua rdando il I 
t empo pe rdu to . i 

Dove sa r ebbe ro andat i gli emigrant i : 
che app roda rono in 137,000 negli Stat i j 
Uni t i l 'anno scorso? S a r e b b e r o r imast i i 
a langui re di fame a casa nos t ra , ad ' 
acc resce rv i il disagio. Dove a n d r e b - ' 
b e ro quel l i ohe s a r ebbe ro respint i s e j 
senza t e m p e r a m e n t o passasse la leggo 
di cui si r a g i o n a ! 

Ma a r agg iunge re l ' in ten to di d i ra- 1 
d a r e con un po ' di luce la nebbia di j 
tant i intel let t i si r i ch iedono molti mi- | 
Moni. Dove t rovar l i ? Qui ci r es t r in ­
giamo por o ra a p o r r e ques to p rob lema 
al popolo i t a l i a n o : « D a t o che . i l nos t ro 
« bi lancio offra un marg ine di quindici 
« 0 sedici milioni pe r s g r a v a r e il sale 
« e il pe t ro l io , non v a r r e b b e meglio 
« volgerl i subi to a e d u c a r e il popolo 
« che soffre e l avora , a c u r a r l o dal-
« l 'anafabet iemo, a p r e p a r a r l o al la pa t r i a 
« q u a l e fa t tore degno e co.sciento del ia 
« d e m o c r a z i a ? Ciò c h e p e r d e r e b b e da 
« una par to non lo g u a d a g u a r e b b e bea 
« più d a l l ' a l t r a ? » 

E ' un problema posto senza nessun 
fine polì t ico piccolo e c h e dovrebbe 
discut rsi d a l l ' a l t o , s e r enamen te , e 
d 'urgenza , p e r c h è vi è per icolo nel 
l ' indug io ! Luiffi LuziaUi 

B o l l e t t i n o d e l l o B o r s s 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Is t i tu to Tncnioo 

o^TTiloTTiiTMTf ;i3 • 0 - 1902 ft- 0 

Hare rìd. a 0 
Alto m. J 10,10 
[Wallo da! mare 747.6 
Umido rolfitlvo 4& 
Stato dol oielo ««reno 
Acqaa oad. mm. 
Veraottà e dire- — Acqaa oad. mm. 
Veraottà e dire-
Kiono del VQQto Oftlma 
Torm, ceotigr. 17.8 

747.8 
44 

Mreao 

750.7 
48 

mlito 

746.1 

oopert. 

29} Temperatura 

ealmal 7.N i 4.E 
i8.1 I 17.2 i 16.0 

_ roaisìmft 83.4 
S8 Temperatura '. mìnima ,9.3 

minima all'aperto ' d.O 
oìinlma U. l 
minima all'&porto tl.O 

Tmnpa probìAiU: 
Venti forti satleatrionall sull'alta Italia e Sar­

degna, intorno a Javante altrove. Cielo ^naei 
ovunque nuvoloso, pioggia al centro sud o taole. 
Maro agitato o molto agitato Bpeoialmente «alle 
ooato meridionali. 

Acqua i Petanz 
dal Min is te ro U n g h e r e s e b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E t 2U0 Oortificati pura -
mente i ta l ian i , fra i qua l i uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R » U m b A P t o I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S . M< V i U « r > Ì Q 
E m a n u B l e III — uno del cav, Qius. 
Lapponi modico di S> 8 « L o o n e XII I 
— uno del prof. comm. 'fuido Baccelli, 
d i r e t t o r e del la Cl ln ica G e n e r a l e di R o m a 
ed e x M i n i s t r o del la P u b b l . I s t ruz . 

Concess ionar io pe r l ' I t a l i a A« V . 
R A O D O . U d i n « . 

Prof. E . C H I A R U T T I N I 
uiìnose 

ann«ull<azloni 
ogni g iorno dal la o r e 11 V, allo 1 2 ' / , 

P iazza Merca tonuovo (S. Giacomo) n. 4 . 

ALBERTO BAFFAELM 
Chirurgo - dentista 

del la Scuola di Vienna 

UDINE - P iazza S. Giacomo - UDINE 

OPERAZIONI CHIRURGICHE 
* -

NEL NEGOZIO D'OTTICA 
BEBABDO BiPPA - MemtOmlllo - D<llie 
Irovul cllre ad offiMU Eltltrli^i, di Fitini • 
Qtei0tiei, PooflOrreuto complflto per Folografla. 

Avendo fatto recanti importanti acquieti può 
fornire Ixitiv Ptlagnfeìu N n e Capptilf t'n 
n « M donine. Formati i A-f.8 — a-t-0 — 
«'/,-!-» - S•^8 — 9-\-a — i2-t-i« -
13+18 — ia-\.g4 eoo. 

Carlonolnl BrieioUParctlìanali dei (omuti 
Mignon — Vliit* 6+9 — Marilierita Amltler 
» + < « - Uaadriti <-M. ^¥t^ 10+10 — 
Oebìnetto — Album — Osbinetlo Anertoano 
tS+te — Amateur 18+18 — 18+t4 Bndelr 
-" Selon eoo. 

Miilohliia da 6+0 a 18+H tempre pronte 
In negosio. 

Proni ridoHIialml e monti a leconda degli 
acquisti. 

~I1 Dotte fiAMBAROTTO"' 
avvisa i suoi clienti che tìno 
al giorno 10 ottobre resterà 
assente da Udine. 

NooMeitiiiliireilaiiiSB 
Ricorrete all'INSUPERABILE 

T I N T U R A 
I8TAMITANEA 

R. Staz ione Spe r imen ta l e Agra r i a 
di Udine. 

I campioni de l l a t i n t u r a p resen ta t i 
da l sig. Lodovico R e , bot t ig l ie N. 2 r -
N. 1 l iquido inooloro , N. % l iquido co­
lo r a to in b runo ~ non con tengono né . 
n i t r a to e a l t r i sali d ' a rgen to o di 
piombo, di mercu r io , , di r a m e , di cad­
mio ; nà a l t r e sos tanze minora l i noc ive , 

Udine, 13 gennaio 1891. 
U Direttore 

Prof. G. Nallino,. 
Deposi to p r e s s o il s ignor 

LODOVICO RE, Parrucchlera 
UDINE - via Daniele Manin. 

e presso il g io rna l e I L F R I U L I 
in V i a P r e f e t t u r a . 

©GLORIA» 
amaro s tomat ico 

p r e m i a t o o o n m e d a s l l a d ' o r o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 
Da MsuDlo - all'acuita Ql al selt! 

Invenzione del fa ohimioo farmaoista Luigi Sandr ''' e prolesi dentaria moderna 
Visite e consulti dalle 8 alle 17 

Unico p rop r i e t a r io del la g e n u i n a r i c e t t a 

Giordani Giordano (Fagagna) 

UVA PRONTA 
DELLE MIGLIORI VIGNE DELLE PROVINCIE 

di MIIOEI^A e REGGIO 
a ppozzi da non teniei*o concoppenza 

p r e s s o la D i t t a BRARDO B A T T I S T B L L A 
UDINE 

fuopl Popta CuasiBnaeoo 

Teatg»! eti ftrte. 
T«ati>o MinopHa. 

P u b b l i c h i a m o l 'e lenco a r t i s t i co del la 
p r i m a r i a compagnia d ' o p e r e t t e « Ci t t^ 
di R o m a > d i r e t t a da F . G a r g a n o : 

S i g n o r e . : Anne t ta F e r r e t t i , U n a 
Mont i , Anna lena Golt in, Giul ia Gar ­
gano , Ce les te Bor t in i , R i t a Toscano , 

Totale U8,e?7 
Gli i tal iani de l sud come quell i del 

no rd sa rebbe lutti esclusi dagli S ta t i 
Unit i , senza assogge t ta r s i p r ima al lo 
esame, 

Quell i del sud vengono dopo i t u r c h i ; 
e quel l i del nord e del sud por la lo ro 
quan t i t à danno a l la modiu (187,000 su 
327 ,000 immigra t i analbet i ne l l ' anno 
iìscale 1901-902) l'espressione della 
più cupa ignoranza. 

Il cens imento degl i analfabet i negli 
Sta t i Uniti c o r r i s p o n d e al cens imento 
degli anal fabet i poiFori nel I legno e 
offrirebbe modo o a r g o m e n t o a l le più 
melanconiche riflessioni. P e r r i s p a r ­
mia r lo ci piace r i f e r i r e quel le del r e ­
l a t o r e del Sena to a m e r i c a n o : « M e n t r e 
« spendiamo anni ia lmeuto milioni e mi-
< lioni por s r a d i c a r e dal nos t ro S t a to 
« la mala p ian ta de l l ' ana l fabe t i smo, 
« ap r i amo le p o r t e agli analfabet i di 

UDINR.ag settembre 1902 

Rendila. i 
imi» B "/o ooiitanti 

„ & Va ^ 0 mBBB. 
« 4 V.  

Exteriooro t "/j oro . . . ; 
Obbligazioni. 

Pe. Fovìe Meridionali 
„ , 3 % Italiano . . . . , . 

Fondiaria Banca d* Itftlìa i^ji% 
„ Banco di Napoli S'/, «/, 

Pondiar.CaSJa lli^p. Milepo 6 ''U 

Azioni. 
; au'-d d'Italia 

,„ <ii Udine. ". . , 
,. .' Popolare Friulana. . . . 
' Cooitoratìva Udinese. . . 

Cot'onifloio•Udinese. : ; . . ". : 
Fatsb.. di saschero S. Giorgio . 
Booietii Tramvi» di Udine , , . . 

„ FeM.Merid. . , . . , , 
„ ., Forr. M.cdit.. . . . . . . ,. 

Gambi » valute. 
Fraàeia. . . . > . . . . . che^uee 
aermanìa. . . . . . . . „ 
L o n d r a . . . . . . . . . . . „ 
Ànslria-Corono.:, . . „ 
Napoleoni. „ 

Ultimi dlspaooi. 
ChiuBura Parigi 
Cambio utìdoiale 

sett.27 lelt. 29 

102.80' 102.60 
102 65 
111.40. 
87.87 

103.05 
111.60 
S7.B0 

Preaiiiita Faliiincs Biciclette - Officioa Meccasica 

f Eiiiii i l mm 
mm-M. CDssipacco, viale TeoiiaiiD ctai, H. 2 - OD i N E 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

3,S7 — 337,— 
•HO — 3<1.~ 
518.— 6 1 9 . -
4 6 8 . - 418. .-
518.— 520.— 

890. - 891.— 
150.— i50.~ 
I t ó , - 145— 
36.25 86.25 

1275 — 1276.— 
6 0 . - BO.-
70.— 7 0 . ~ 

SS2.~ 657.— 
Hi — 442.50 

100.28 100.17 
123 30 123.30 
25 2d 25.25 

105 20 105.?.0 
20.02 20.02 

1 

102.IÌQ 102.60 
100.91 ' 100.18 

Giuseppe Borgiietli direttore mponnàlle 

NEGOZIO 
UDINE - Via Daniele Manin, . 10 . UDINE 

GRANDE D E P O S I T O 

fflacchine da cucire e Biciclette 
delle Fabbriche Eeiere più acopedifato 

(Wlieller e Wilson - DUrkopp - Gritzner - Junker e Ruh - Haid-Neu 
Steyr • Opel eoo. eoo.) 

raccomaiiiato lire 175 
Garanzia assoluta 

MUller - Humber -Adler 

]G I n la lire 250 a 350 -

Si aooordano pagamenti rateali 

. Assor t imento comple to di accessor i 
Aghi pe r macch ine da 
or ig ina l i , P i r e l l i , eoo. ~ 

Pezzi di r i cambio — 
c u c i r e — C o p e r t u r e vulcanizza te , Dunlop 
C a m e r e d ' a r i a di ogni p roven ienza e qualit i i 

Chiedere Cataloghi: Macchino da cucire, Bioiolette e Casse forti 

http://che.il


1 JL F .?-!, J. U •£, S 
wpaw^BHwa 

•Le mseràofnl per il "FFinli,, si pieevono eselnsivaiente presso l'Amiinistfaàone del &|oraa|e in Udine, Via Prefetoa N. 6. 

N O N P I O 
C A P E L. J. I B I A N C H I 

inticaizie Mipne 
Hdona In bpsws l«m|ia a •«««« dlatupbl 

4a CyiI^LLI BIANCHI 
IL COLOBI Pf i lMITlTO 

é un prepanto ipeoialt indlmto per ridoura ali» bari» 
, ed ai eapelli bianchi td Indebsllll, eolora, ballala e vllalità 

A, dalla prima glorinezn, aaiini maoolilars né la biancbarta ni 
/ la pelle. Quasta Imparegglabila oompoaiàona peroapolU non 

J t e t ì J r a M f >i *i»f » 'l'ip™! n>a un'acqua di a<i»va profamo che non macchia 
M<»?Kp'ft''' I»'"«ndiWa ni la pelle e che ai adopera collaniaMinia faci' 

^ÌM '"^ * 'P''"**"' ^'* H^K' «il bulbo del capelli e della 
barba fornendone il nalrlmenlo neoeasarla e eioi ridonando 
loro il colore prlmitlTo, favorendone lo avUappo e renden* 
doli lleiaibill, morbidi, ed arrntandone la cadala. Inoltre 
pnliioB prontamente la cotennaî  fa aparira la forfora. 

P I FACILISSIMA APPLICAZIONE 
baala una stilp boUloHa pai* attanapa 

un effetto sorprendente 

Il Posfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Clinloltc e nella p r a t i c a dei medici 

IL PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori De « lovnnn i , Bl^snchl, Morselli , Marrou Bonflf|ii, D e Renai , 

Baoeel l l , .«^élamaana, Wizloll, ecc. ecc. 
FadoTa, ginnalo 1900. ' SiÈé'-

Egregio signor Del Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Sti-iono-Peptona, noi oasi 

nei quali fu da me prasorltto, mi ha dato ottimi risuU 
tati. L'ho ordinato ai aofforonti per NeUrastenia o per 
Esaurimento nervoso. Son lioto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho deaiso fare io stesso "uso del suo 

preparato; prego pereto volermene inviare un paio 
•di^ flaconi. 

Presso l'autore F.. Del Lupo, Riooia Moliso. — In Udine presso le Farmacie Come^sat t l ' 
e i;n$^lo> Fab r l s . 

Ho sperimentato sul' malati della Clinica da m e . 

diretta 11 Fosfo-Striono-P^ptone del Prof. Del Lapo, ' e 

posso dichiarare che il preparato è una /eliaissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa-' 

oilmente tollerato dagli infermi. ' , 

PUpF. GUipQ B,Agg§Ll , | j ;. 

Odala L, 4 la bottiglia, cent ,»n In più per ep 
8 'bottiglie t i l i franche di pori 

QWMltb leimergl* i-4t MlfiONE e C, Vi 

r e-*', 
:i:t:RO<G|^^Ii\. Bî QARflpLERIiE 

SITTA 

wiiAougco-m 
iVu.iCt.yavvi 

-a},^o)^o *el(Muri(jipiOidii TldineJ DopatazioneiltaiwwiialoiijMMitBidiiIBìat»,* 
Caaaa.4i B i a w m k ^ . Inlend^nai di Fif^jn?»! «o . 

SPICCI AL ITA 
in scatole o^ta da lettgfe e cartoncini fantasia, omjeitów, n o t e 
iD pellf4 inopia di q ^ n ( | ù « ; f ^ i t o e B%z|). ^ 

• ••«»• m ó n r ^ i h - A r ^ -.; 
ìntflaBteliM fMt^8Ìe,.]antiistwl«,fi}iiniate,. «moflstii«h^,|,satirjphfl,; 
lU "plattiio,' a l l 'dòqi l iMlló , éee: •ecc.. > i ^ 

Albuipa i ^ r cartol ine iti tutta;<jtet|^rinci%ti a fuoco / in peiacijifi, 
ih' t e ^ ,òd,fiB-cartai •• , . . 

Aibums- per poes ie , ;per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 

- •i'ilif I iii't l'fl • • '' '='( 

Affari ìfiimgrsfim(e jnibbjiojapni d'oggi genera aoonomioha 

•WéMM¥ 

ORi^RI^ 
ì 

e" 
SCOJ50 i.a\\a nostra Ossa 0 di re^dArlo di consiimo 
eaerftlo. 

Tirso Ciìi-coI'Hii fapffd ài IM-e Diotima, A. ilanfl spufttnoe trt 
veisi VXm<^>, ryaiìiìo tu (»({o JCaiia. — Vff/iclesi ìn-esso iuttt t 

• tjri/tcfpàlr WGÌihUrI, fafiiì'adati iproftuntart del Itr-gita e. d«i 
: iìrc^,mtl (fi Mtìijt'iO ramtittit rnlant e Cfìmp. — Zirn, Coìteiik 

! Da, non confondersi coi diversi saponi 
\ all'Amido in commercio. 

All'Ufficio Annun­
zi del/^nWj'si ven4Ìp; 
'Blcnlnllfla a lire 

1.50 e 2.80 alla;bot­
tiglia. 

Àcquau«t'oro a 
lire 2 50'laal botti­
glia. 

a.lue a a}lfi< Dotti-
gilia. 

/ t c q u a d l ^ e l s o -
inlirioalire i:^Oal|a 
fottl'giip. 

i&e(iu»i Ceiosie 
j t f i i eana a liren4 
alla bottiglia. 

C e r a n e a iuf r i -
esano a lire ,4 al 
pezzo. 
'Kordmirine, cen­

tesimi 50 al pacco. 
r/PntieanizIe ,^. 

t,s©»g!e,^!a,,a ii,ve 3 
allai.bottiglifi. 

h'um 

Insuperabile! 

idi f a m a monti|jl|;|f«|t, 

rarefa luoìdo»oon facilità. —-
C(p.sgxy a, ,1% j 'bif.noherla. 

Si vende in inttOiiii inondo. 

Jn U r t i n e tmyft?i pressò il -parKncQhlereHÀngeto. .€ierviais! | | | l , i in, , via l^_ei;catqyfcohio. 

mmm 

Avvisi in terza e paita pagina i p w s r i i i ^ i 
•H'^ffllW" 

F^K|ROV|ARIC| 
aa poaToam. A oAfiamaa 

0. 8 . - M6 
0. 13.21 14.0S 
0. iìO.ll 20.B0 

romrsrèioiviT'fiffitffflmnffiiirwiàio DDIH» 

M oisAMi A pouoaa. 
A. 9.10 ».4a 
e . 14.81 1B.18 

^ e . IS.S7 .w.a> 

i M. 17.66 D.l|.6? 81.30 
«A :(<AaiiisA;iÀ W L I I I B ; D A ' « 

M.IO.SO M.H.14 IS.6 
D.Ì^àa5.,M,gp.24Z1.16 

19.S 

0., «?.06 ; 
é t e w i K / 
^ 0. 17.30 

(A tniKB - ,_ 
0. «.SO... .8.4B 
D. «!—' 10.40 
U. 16.^ 19.46 
0. 17.2S tax 

7.361). 8.36 10.40 
.13.16 0.14.16 19.46 
;.17.56DSil8:B7'a8J16 

A OABAH&A 
8.4S 

H . -

W. «(i()|i9ioi|«|ja«Ti! i t i ^ t » a.fflonaio omii» 
D. '6,20 M. 8.25 10.12 
M. 13.80 M.14.30 16.05 
D.iT.80 MS19.04 81.83 f 

LÀ^ V»»»'-^'&^-

-®m "^K,.::ii:i^]m%^'K l . i i .H • 

ire una tintura, poasiède la facolli di riddnarìì'l 
, „ . . -- "PIMIÌÌW 0 naturale ooĵ ro. totondo, o a s t a n o ' ' ' 

e n e r o , balUua e vitalità come nei primi anni ijella gioTineiia,' Non' iiaoobia u pèlle, né 

S j iQneat̂ glmepitante preparaaimi 
Jg mirî ilpenlei aî |ipolU e alla barbi 

la biancbecia'̂ ùiî iddiaM 17 o a d u t a d e l oajtelllA'Jiie faTOriaééi la'ìavilnpp6,Epaliaa«(iiliC 
«uiî dallB forfora. , i,^-.„':< ,.-i - t , • , ., i • ._ , . , ,ji 

' 'tjna^ibla'ùcktClsMa'dell'A']atIoan(2!l'eiK.ioxiaoKa baeUipen^tawcto 
l'effetto desiderato e garantito. ly^-s »f»'iT ..-1.-1, iv,,,f.f,;Y 'n •̂.:,," - :. jj..;iiO 

'#« &;J 

D. 1740 

DA rana 
M. 6.Tr 
U. 10.» 
U. 11.40 
M. 16.06 
U. 81.83 

A omniffl 

18.07 
1637 
81.60 

-^% KOSABIO DELLA TEAHVU A VAI'OSB 
A n ^ ParMifcM Arrivi 

) desider 

Ìiitnale,i«iniffliinW.., * lil!«„3,«)i|», llftttftì'ft«^ 

TBWST 

oonosftiplai ijwtkferibilo airfstt%iifa»|tó .KJ^S , _ 
M ,vìhiede(% il coloro che 11 desidaE§;i,mopM> castUo .0 j t i o . r 
t. ̂ i vaqj^'psaaao l'Àmmiaistrazionft{'' 

grandesform l̂Oi : 

pili tapidaideUe:pieparazioniipiofie9DJ.Y4ÌS4g;M 
a pi& effioaceg*''ls<'j;iiiiiaewamTea,i< '. . - ,• ,m 

imiuiunpil BWW 
) / ^ .81.88 j-7.3i> l Parma». • 

M. ìtM 
14. 17.16 
U. 88.-.-

sflilB 
13.06 
17.4« 
88:80 

m-^f^' ¥3:̂  
11.60: is.: 

i 18. 

lA 

iiAinhuis. (Ainn.1 

1.16 
1«3B 

16.36 
1».46 

Ain>in f | § | 

13.66 16.10 15.10 
18.10 19.86 

mi «MB-quélli ìriprbiaszza, e quel yellntato che pare non 
siàna&ho iMliiaF,bàJ4[E)rni-délWl g»ree(,li!«j;;«)a|ianre 
maccbi»>4WMer<^alunque signora (e quale non lo è? 
gelosa deUaijpnreiaa'idelfiwp 8(itórijt9ij;flpnirPotrà fare a 
mono dell'acqua di Giglio é Gelsomino il cui nao di­
venta onmaii^geneì'ule. 

Prfliid ì all« bottiglia I,. «.ft^. 
rrOT»si,sr«nd4bitei.RB«33o rpj[Soio,AB»»n«'r<if!l Giflraale 

iLÌSJHkk.y*'.'?.?», I'° ,5¥!"J''."'*f""'' "• .*• 
^ « a s 9 i k t . . a 6 i ^ . ^ f f l a f f , 5 W « Ì ^ t , ^ ^ ^ 

•Tiolura !:E>g;izî :ii;a lsta,«itetì;iea:/f 
per dare ai capsHi e siia Tjarti. ; '' 

•._ IL-co.L.O'.KE ..NAa:;u,m:A'°t^li: ;':.-,;::' 
•Per aderirà alle demando ohe mi pervoUBono' oontinaamerito tìalla mia m>meKi3iii0iia»telaiip?r,iinsfa lj , ! | f l f i«iw(f 

B É l a l a i n a iq una sola bottiglia, oZii)̂ , j c o p o ' * aòBféviifré'f •ie«»K«C(i)'é'xo'»''«Jotte*!ia l'applicafione, il sotto8cr,|jjio,| 
igffljrietario è fabbricante, óhó oltre alfé'soHte afiitole'ìn^ daeibòtllìilie, b iposto in vendita la ' • < J ) 9 ? ^ S , „ g p ^ ' » Ì ! ^ 
nióparata anche •« Mn soio/iocone. ,- .,.'!, ., 
' E' ormai constatato flbo la T l u i t a r a HclaiaaiaMrautnnilaai^di é Maàm che dia ai capeHi M'alia barba il più 

bel colore naturale. L'nnicaicho nomcontenga aosianzfSuWpefiqh*, JBfiXIl'l'.iWW'' d'argento, piombo .e rame. Psi;iall.su,?. 
j^jlrerogatiye l'uso di questa tintura è, divflptltP Alwai, gftnwalf,.,B9Jph^iÌnt^i,li^pijo di gin ^^Ijjwn^naje le ,pltr| tintjge 
Ijiltantanee. la maggior parte preparate, a m e i i n ikTO-dWanto. ' • ' " *• ' ' . . '/'V''•'":'.' . , 
,;;' Scatola grande l. *.-'Piqcola..l, « ,5<?. ,— Tf^y^siuv^n^ls in,B,d««««j presso rUffljig-J.|inpzi;,d^^mor,^l»il 
lf,4 Friuli » Via dalla'Pref̂ iJl̂ llfa;̂ ;!̂ . 6. ' , , - 1 . . 

Udine iftog,~i;i3ip,v,Mi •MmSmo 
i i i i i . ' i imiiii uiDi i w i ' ....li ;;'!',.̂ i'ì 


